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Quindici giorni fa, con una certa commozione venata di tristezza, abbiamo
salutato don Paolo Ferrazzo che dopo nove anni ci ha lasciati perché mandato a
guidare un’altra comunità.
Oggi, con altrettanta commozione ma con tutt’altro spirito, salutiamo don Renzo
Mazzuia che diventa nostro parroco pur mantenendo lo stesso incarico presso la
comunità di S. Simeon. Viene così a crearsi una più ampia comunità che, pur nel
rispetto delle specificità originarie, ha da ora una guida unitaria. Di questa unità è
icona evidente la celebrazione eucaristica odierna che vede riunite assieme le
comunità di S. Giacomo e di S. Simeon.
Noi di S. Giacomo accogliamo don Renzo innanzitutto con cordiale amicizia,
perché alcuni di noi hanno già avuto modo di conoscerlo nell’ambito della
Collaborazione pastorale che da qualche tempo unisce alle nostre due parrocchie
quelle di S. Silvestro e di S. Cassiano. Abbiamo così potuto apprezzare le sue doti
umane di grande cordialità, di mitezza e di disponibilità all’ascolto, in aggiunta a
una profonda fede testimoniata con semplicità non banale.
Ma lo accogliamo anche con simpatia perché pure lui, come noi, è stato coinvolto
in una nuova inaspettata avventura, non desiderata e accettata per puro spirito di
ubbidienza.
Malgrado ciò non dubitiamo che incominciando a conoscerci reciprocamente e a
lavorare insieme, riusciremo facilmente a instaurare un proficuo rapporto di
collaborazione per il bene della nostra più ampia comunità.  Come dice don
Renzo nel saluto che ci ha inviato, ci faremo guidare in questo cammino “dai doni
che il Padre ci offre: la sua Parola di Verità, i doni sacramentali, la carità accolta e
donata generosamente e soprattutto la presenza dello Spirito”.
Con questi sentimenti e con grande affetto rivolgiamo a don Renzo il più cordiale
“benvenuto tra noi” e assieme preghiamo il Signore perché continui a guardare
con benevolenza e con paterna indulgenza i nostri quotidiani tentativi di rimanere
fedeli al Vangelo.
Un cordiale saluto e ringraziamento lo rivolgiamo anche ai fratelli e alle sorelle di
S. Simeon oggi presenti a questa eucaristia e a don Giampiero Giromella,
assegnato alla nostra Collaborazione pastorale come cappellano, che oggi
concelebra con don Renzo.
 
 
 


